PROGR. N.   526/2007                                                          

                    GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA                         

       Questo giorno di LUNEDI'    23 (VENTITRE    ) del mese di APRILE         

  dell' anno 2007 (DUEMILASETTE                    ) si e' riunita nella        

  residenza  di VIALE A.MORO, 52 , la Giunta regionale con l'intervento         

  dei Signori:                                                                  

   1) ERRANI VASCO                                     - Presidente             

   2) DELBONO FLAVIO                                   - Vice Presidente        

   3) BRUSCHINI MARIOLUIGI                             - Assessore              

   4) CAMPAGNOLI ARMANDO                               - Assessore              

   5) DAPPORTO ANNA MARIA                              - Assessore              

   6) GILLI LUIGI                                      - Assessore              

   7) MANZINI PAOLA                                    - Assessore              

   8) PASI GUIDO                                       - Assessore              

   9) RABBONI TIBERIO                                  - Assessore              

  10) RONCHI ALBERTO                                   - Assessore              

  Funge da Segretario l'Assessore DAPPORTO ANNA MARIA                           

   OGGETTO:  APPROVAZIONE VARIANTE AL PIANO STRALCIO PER L'ASSETTO IDRO-        

             GEOLOGICO DEL BACINO DEL RENO - MODIDICA DELLE SCHEDE N. 79        

             E N. 80 IN COMUNE DI COMUNE DI GRIZZANA MORANDI; N. 96 IN          

             COMUNE DI MONGHIDORO; N. 137 IN COMUNE DI CAMUGNANO.               

Prot. N. (GBO/07/95440)

------------------------------------------------------------
LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA – ROMAGNA

Visto:

· il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante "Norme in materia ambientale";

· il Decreto Legislativo 8 novembre 2006, n.284, “Disposizioni correttive e integrative del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, recante norme in materia ambientale”;

Considerato che:

· l’art. 63, comma 1, del D.Lgs. 152/2006 istituisce le Autorità di bacino distrettuale; lo stesso articolo al comma 3 dispone la soppressione delle Autorità di Bacino previste dalla legge 18 maggio 1989, n. 183 a far data dal 30 aprile 2006 e l’esercizio delle relative funzioni alle Autorità di bacino distrettuale; al comma 2 dispone l’emanazione di un decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri per il trasferimento delle funzioni e per il regolamento del periodo transitorio;

· l’art. 170, comma 1, del D.Lgs. 152/2006 regolamenta la fase transitoria stabilendo che, limitatamente alle procedure di adozione e approvazione dei piani di bacino, continuano ad applicarsi le procedure previste dalla L. 183/1989 e s.m.i., fino all’entrata in vigore della Parte seconda del decreto medesimo;

· con propria deliberazione n. 629 del 2 maggio 2006, recante “Fase transitoria di continuità amministrativa delle Autorità di bacino”, ha preso atto della necessità di garantire la continuità amministrativa delle funzioni esercitate dalle Autorità di Bacino regionali e interregionali, nelle more del completamento delle procedure per l’emanazione del DPCM di definizione della disciplina di trasferimento delle funzioni e di regolamentazione del periodo transitorio di cui all’art. 63, comma 3 del D.Lgs. 152/2006;

· l’art. 1, comma 3, del D.Lgs. 284/2006 integra l’art. 170 del D.Lgs. 152/2006 inserendovi il comma 2-bis che dispone la proroga delle Autorità di Bacino di cui alla legge 18 maggio 1989, n. 183, fino all’entrata in vigore del decreto correttivo che definisca la disciplina relativa alla costituzione dei distretti idrografici, di cui al Titolo II della Parte terza del D.Lgs. 152/2006;

Visti pertanto:

· l'art. 15 della L. 183/1989 e s.m.i., che individua i bacini di rilievo interregionale;

· l'art. 17 della L. 183/1989 e s.m.i., che individua il valore, le finalità ed i contenuti del Piano di bacino, ed in particolare il comma 6-ter, che prevede che i piani di bacino idrografico possano essere redatti ed approvati anche per sottobacini o per stralci relativi a settori funzionali;

· l'art. 19 della L. 183/1989 e s.m.i., che stabilisce le modalità di approvazione dei piani di bacino interregionali;

· l’art. 19, comma 1, e l’art. 18, comma 9, della L. 183/1989 e s.m.i., che prevedono in particolare che le Regioni si esprimano sulle osservazioni presentate al Progetto di Piano di bacino e formulino un parere sul Progetto di Piano;

· l’art. 1-bis del decreto legge n. 279/2000, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 365/2000, relativo alla procedura per l’adozione dei progetti di piano stralcio per la tutela dal rischio idrogeologico;
· il Piano Stralcio Assetto Idrogeologico del Bacino del Fiume Reno (PSAI), approvato dalla Giunta Regionale con delibera n.567 del 7 aprile 2003 per la parte di competenza territoriale;

· le Norme di detto Piano Stralcio, che disciplinano, tra le altre, le procedure di modifica delle aree a rischio da frana perimetrate e zonizzate;

Premesso che:

· con delibera del 23 febbraio 2006 n. 1/5 il Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del Reno ha adottato la variante al vigente PSAI, per la modifica delle schede n. 79 “Pioppe di Salvaro” e n. 80 “America - Europa – Cà di Pieretto - Carviano” in Comune di Grizzana Morandi; n. 96 “Le Fosse – Cà di Marcone” in Comune di Monghidoro; n.137 “Bargi – Cà del Fabbro - Fiovenza – la Torraccia” in Comune di Camugnano;

· l’Autorità di Bacino del Reno, ai sensi del comma 2 dell’art.24 delle norme del vigente PSAI, ha trasmesso alla Regione Emilia – Romagna, territorialmente competente, con nota prot. n. ARN/ABR/06/0333 del 2 marzo 2006, la delibera di cui al precedente punto con i relativi allegati;

· la medesima Autorità ha pubblicato, in data 15 marzo  2006, nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia – Romagna, l’avviso dell’avvenuta adozione della variante in oggetto;

· conseguentemente, il periodo utile per la consultazione degli atti in pubblicazione si è protratto dal 16 marzo 2006 al 14 aprile 2006 ed il periodo utile per la presentazione di osservazioni è stato dal 15 aprile 2006 al 15 maggio 2006;

· l’Autorità di Bacino del Reno, con delibera del Comitato Istituzionale n. 2/4 in data 13 dicembre 2006, nel prendere atto che in tale periodo non sono pervenute osservazioni, ha adottato in via definitiva la variante in oggetto;

· con nota prot. n. 34088 del 4 aprile 2006, il Direttore Generale dell’Area Ambiente e Difesa del Suolo e della Costa ha comunicato alle seguenti Direzioni Generali:

· Programmazione territoriale e sistemi di mobilità;

· Attività produttive, commercio, turismo;

· Agricoltura;

nonché ai Responsabili dei Servizi:

· Parchi e risorse forestali;

· Geologico, sismico e dei suoli;
· Servizio Difesa del Suolo della Costa e Bonifica;
· Servizio tecnico bacino Reno;

· Protezione civile;

· Rifiuti e bonifica dei siti;

· Tutela e risanamento risorsa acqua;

· Comunicazione, educazione ambientale, agenda 21 locale

l’avvenuta trasmissione della variante al PSAI, per gli adempimenti regionali previsti dal combinato disposto dell’art.19, comma 1 e dell’art.18, comma 9 della L. 18 maggio 1989, n.183;

· a tale proposito il Servizio Difesa del Suolo della Costa e Bonifica ha dato il proprio contributo in fase di istruttoria;

Constatato che:

· la variante al PSAI, relativa alla modifica delle schede nn. 79 e 80 in Comune di Grizzana Morandi e nn.96 e 137 in Comune di Camugnano, è costituita dai seguenti elaborati:

· relazione illustrativa;

· Scheda n. 79/M1 località Pioppe di Salvaro in Comune di Grizzana Morandi - zonizzazione aree a rischio - Cartografia in scala 1:5.000;

· Scheda n. 79/M1 di valutazione del rischio;

· Scheda n. 80/M1 località America – Europa, Cà di Pieretto e Carviano, in Comune di Grizzana Morandi - zonizzazione aree a rischio - Cartografia in scala 1:5.000;
· Scheda n. 80/M1 di valutazione del rischio;

· Scheda n. 96/M1 località Le Fosse, Cà di Marcone in comune di Monghidoro – zonizzazione aree a rischio – Cartografia in scala 1:5.000;

· Scheda n. 96/M1 di valutazione del rischio;

· Scheda n. 137/M1 località Bargi, Ca del Fabbro, Castellano in comune di Camugnano –zonizzazione aree a rischio – cartografia in scala 1:5.000;

· Scheda n. 137/M1 di valutazione del rischio.
· la variante alla scheda n. 79 – Pioppe di Salvaro in Comune di Grizzana Morandi è stata proposta dal Comune stesso, ai sensi del comma 6 dell’art. 5 delle Norme del piano, per la riclassificazione dell’attuale zona 1 “Area in dissesto” in zona 4 “Area da sottoporre a verifica” ridefinendone i limiti ed eliminando la zona 2 “Area di possibile evoluzione del dissesto”;

· la variante alla scheda n. 80 – America, Europa, Cà di Pieretto, Carviano” in Comune di Grizzana Morandi, è stata anch’essa proposta da Comune ai sensi del comma 6 dell’art. 5 delle Norme del piano per la modifica dell’area in dissesto B con la relativa area di possibile evoluzione;

· la variante alla scheda n. 96 “Le Fosse, Cà di Marcone” in Comune di Monghidoro è stata proposta ai sensi del comma 6 dell’art. 5 delle norme del piano, dal Comune per la riclassificazione della zona 1 “area in dissesto” e della relativa zona 2 “area di possibile evoluzione del dissesto” in zona 5 “area di influenza sul dissesto”;

· la variante alla scheda n. 137 “Bargi, Cà del Fabbro, Fiovenza”, è stata proposta dal Comune stesso ai sensi del comma 6 dell’art. 5 delle norme del piano, per la riclassificazione della zona 1 “area in dissesto”, in parte come zona 5 “area di influenza sul dissesto” e la restante porzione come zona 4 “area da sottoporre a verifica”;
Considerato che:
· L’Autorità di Bacino ha eseguito le opportune istruttorie sia amministrative sia tecniche tese a verificare la conformità delle proposte di modifica avanzate dai comuni di Grizzana Morandi e Monghidoro rispetto alle norme che regolano la procedura di modifica e allo stato effettivo dei luoghi, con gli esiti di seguito descritti più nel dettaglio;

· Relativamente alla scheda n. 79 “Pioppe di Salvaro” l’Autorità di Bacino, sulla base dell’istruttoria eseguita, ha ritenuto di accogliere parzialmente le modifiche richieste dal comune di Grizzana Morandi ridimensionando la sola zona 2 “area di possibile evoluzione del dissesto” come zonizzato nella cartografia della scheda n. 79/M1 ed introducendo alcune prescrizioni quali: l’esecuzione di fondazioni profonde attestate sul substrato presente al di sotto dei livelli ghiaiosi e la regimazione delle acque superficiali, oltre all’esecuzione di quanto previsto dal programma interventi della scheda di valutazione del rischio;

· Relativamente alla scheda 80 “America, Europa, Cà di Pieretto, Carviano” l’Autorità di Bacino, dopo aver esaminato la documentazione trasmessa relativa alle prove geotecniche effettuate in situ e le fotografie aeree e dopo aver eseguito il sopralluogo, ha ritenuto di modificare la proposta comunale mantenendo ampliata l’area in dissesto verso monte e riducendola verso sud come zonizzato nella cartografia della scheda n. 80/M1 oltre all’esecuzione di quanto previsto dal programma interventi della scheda di valutazione del rischio;

· Relativamente alla scheda n. 96 “Le Fosse, Ca di Marcone” l’Autorità di Bacino, dopo aver esaminato la documentazione trasmessa relativa alle prove geotecniche effettuate in situ e le fotografie aeree e dopo aver eseguito il sopralluogo, ha ritenuto la proposta di modifica, così come zonizzata nella cartografia della scheda n.96/M1, congrua e corrispondente allo stato dei luoghi e quindi condivisibile, fermo restando l’esecuzione di quanto previsto dal programma interventi della scheda di valutazione del rischio;

· Relativamente alla scheda n. 137 “Bargi, Cà del Fabbro, Fiovenza, La Borraccia” l’Autorità di Bacino, dopo aver esaminato la documentazione trasmessa relativa alle prove geotecniche effettuate in situ e le fotografie aeree e dopo aver eseguito il sopralluogo, ha ritenuto di recepire solo parzialmente la richiesta riducendo la zona 1 “area in dissesto” e riclassificandola come zona 4 “area da sottoporre a verifica” come zonizzato nella cartografia della scheda n. 137/M1 e con l’esecuzione di quanto previsto dal programma interventi della scheda di valutazione del rischio;
Dato atto del parere di regolarità tecnico - amministrativa espresso dal Direttore Generale Ambiente Difesa del Suolo e della Costa ai sensi dell’art.37, quarto comma, della L.R. 43/2001 e dalla deliberazione della Giunta Regionale n.450/2007;

Su proposta dell’Assessore alla Difesa del Suolo e della Costa. Protezione Civile, Marioluigi Bruschini;

A voti unanimi e palesi

D e l i b e r a

1. di approvare, per le motivazioni e le precisazioni di cui al precedente considerato che qui si intendono integralmente richiamate, la Variante al Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico per la modifica delle schede n. 79 “Pioppe di Salvaro” e n. 80 “America – Europa – Cà di Pieretto - Carviano” in Comune di Grizzana Morandi; n. 96 “Le Fosse – Cà di Marcone” in Comune di Monghidoro; n.137 “Bargi – Cà del Fabbro- Fiovenza – La Torraccia” in Comune di Camugnano.;

2. di demandare all’Autorità di Bacino del Reno la notifica della approvazione di tale variante e l’invio di copia della stessa ai Comuni interessati;

3. di pubblicare per estratto la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia – Romagna.
- - - - -
